
Regione Liguria – Giunta Regionale

Oggetto Approvazione delle disposizioni di attuazione del 
regolamento regionale 12 aprile 2016 n.3, proposte 
dall’A.T.C. Imperiese per il prelievo di selezione degli 
ungulati. 

Tipo Atto Decreto del Dirigente
Struttura Proponente Settore Fauna selvatica, caccia e vigilanza venatoria
Dipartimento Competente Direzione generale Turismo, agricoltura e aree protette
Soggetto Emanante Valerio VASSALLO
Responsabile Procedimento Claudio ARISTARCHI
Soggetto Responsabile Valerio VASSALLO

Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett.E punto 28 sub - dell’allegato alla Delibera di Giunta 
Regionale n. 1166/2023

Elementi di corredo all’Atto: 
• Allegati, che ne sono parte integrante e necessaria 

Segnatura



IL DIRIGENTE

VISTI:

- la legge 11 febbraio 1992, n. 157 Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio;

- la legge regionale 1° luglio 1994, n. 29 Norme regionali per la protezione della fauna 
omeoterma e per il prelievo venatorio;

- il regolamento regionale 12 aprile 2016, n. 3, Regolamento per la caccia di selezione agli 
ungulati, ai sensi dell’articolo 35 della l.r. 29/94 (Norme regionali per la protezione della 
fauna omeoterma e per il prelievo venatorio), con particolare riferimento all’articolo 2 
comma 3, lettera d) e all’articolo 3, comma 2 lettera a), ove si stabilisce che il Dirigente 
della Struttura competente approvi le disposizioni di attuazione del regolamento predisposte 
dagli Ambiti territoriali di caccia (A.T.C.) e dai Comprensori alpini (C.A.) per il territorio di 
competenza;

- il decreto del Dirigente n. 2235 del 4 aprile 2023 “Approvazione delle disposizioni di 
attuazione del regolamento regionale 12 aprile 2016 n.3, proposte dall’A.T.C. Imperiese per 
il prelievo di selezione degli ungulati.”;

ATTESO che, con nota ns. prot. 2025-0180350 del 1° aprile 2025, l’A.T.C Imperiese ha proposto 
una modifica delle disposizioni di attuazione del regolamento approvate con il provvedimento sopra 
richiamato;

ATTESO che le modifiche proposte interessano i seguenti aspetti:
- punto 1) “Ammissione all’Unità di gestione”: sono ridefinite le condizioni di accesso al prelievo 

in relazione alla partecipazione minima ai censimenti ed è modificato il punteggio assegnato per 
la presenza alle riunioni organizzate dall’A.T.C.;

- punto 3) “Quote di partecipazione”: sono modificate le quote di partecipazione per le 
assegnazioni successive alla prima e le modalità di versamento delle stesse;

- punto 5) “Periodi di caccia”: è introdotto lo sdoppiamento dei periodi di prelievo, con modalità 
differenziate per l’assegnazione dei capi;

- punto 6) “Uscite di caccia”: sono aggiornati i contatti utilizzabili per le comunicazioni con 
l’A.T.C.;

- punto 8) “Controllo dei capi abbattuti”: sono specificate le informazioni relative al centro di 
controllo e le modalità di consegna dei referti all’Istituto zooprofilattico sperimentale;

CONSIDERATO che le modifiche proposte dall’A.T.C. Imperiese sono compatibili con quanto 
previsto dalle norme vigenti e dal regolamento regionale n. 3/2016 e che è pertanto possibile 
procedere all’approvazione di disposizioni di attuazione modificate nel senso richiesto;

DATO ATTO che le disposizioni di attuazione recanti le modifiche chieste dall’A.T.C. Imperiese, 
allegate al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale, sostituiscono le disposizioni di 
attuazione per la caccia di selezione del Capriolo nell’A.T.C. Imperiese approvate con decreto del 
Dirigente n. 2235 del 4 aprile 2023;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa:



1) di approvare il documento ATC Imperiese - Disposizioni di attuazione del regolamento 
regionale per la caccia di selezione agli ungulati di cui in premesse, allegato al presente 
decreto (allegato 1) a formarne parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che il presente provvedimento sostituisce e annulla il decreto del Dirigente n. 2235 
del 4 aprile 2023;

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.



A.T.C. IMPERIESE  

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO REGIONALE  

PER LA CACCIA DI SELEZIONE AGLI UNGULATI 

 

PREMESSA 

L’Ambito Territoriale di Caccia Imperiese (A.T.C. IM) persegue le finalità previste all’art. 1 del 

Regolamento per la caccia di selezione agli ungulati della Regione Liguria. Sulla base dei piani di 

prelievo, approvati dalla Regione Liguria su proposta dell’A.T.C. IM, suddivisi per classi di età e 

sesso, l’A.T.C. IM provvede ad assegnare i capi ai selecontrollori ammessi alle Unità di Gestione 

(U.G.), che ne facciano richiesta. 

 

1) AMMISSIONE ALL'UNITÀ DI GESTIONE 

L’A.T.C. IM stabilisce, in funzione della conformazione del territorio ove è ubicata l'U.G., il numero 

massimo di selecontrollori ammissibili per ogni U.G., tenendo sempre conto del rapporto minimo di 

un selecontrollore ogni 30 ha di territorio agro-forestale. Ogni U.G. è suddivisa in sub-zone, che 

verranno assegnate ai selecontrollori in base alla graduatoria. 

I selecontrollori aventi diritto partecipano alla caccia di selezione al Capriolo in base ad una 

graduatoria meritocratica stilata dall’A.T.C. IM tenendo conto dei sottoindicati criteri: 

a – partecipazione ai censimenti:  n. 20 punti per ogni censimento; 

b - corretto abbattimento:  n. 5 punti per abbattimento MII (maschi ≥ 2 anni); 

n. 15 punti per abbattimento MI (maschi di un anno); 

n. 5 punti per abbattimento FII (femmine ≥ 2 anni); 

n. 10 punti per abbattimento FI (femmine di un anno); 

n. 15 punti per abbattimento C0 (piccoli <1 anno); 

 

c -abbattimento sanitario: n. 25 punti assegnati nella stagione successiva (n.b.: un capo è da 

considerarsi sanitario quando patologie, malformazioni o difetti fisici siano evidenti prima e 

dimostrabili ad abbattimento avvenuto. In casi dubbi il tiro dovrà essere autorizzato. Solo in questi 

casi verrà assegnato il punteggio); 

 

d – residenza: in Liguria n. 5 punti, nell’A.T.C. IM n. 20 punti; 

 

e - rinuncia al capo assegnato: qualora si intenda rinunciare al capo assegnato e non venga comunicato 

entro giorni 7 (sette) antecedenti l’apertura del periodo della caccia di selezione verranno detratti n. 

25 punti dalla graduatoria della stagione successiva; 

 

f – accesso agli abbattimenti: per accedere agli abbattimenti è richiesta la partecipazione minima a n. 

3 battute di censimento. Gli ultrasettantacinquenni sono esonerati dal raggiungimento di tale tetto 

minimo. In caso di comprovate motivazioni certificabili il comitato di gestione può approvare la 

partecipazione al prelievo anche di chi non ha potuto effettuare i censimenti.  

 

g - partecipazione alle riunioni: n. 3 punti per la presenza ad ogni riunione organizzata dall’A.T.C. 

IM inerente alla caccia di selezione; 

 

h – anzianità di iscrizione: verranno assegnati n. 3 punti per ogni anno di iscrizione all’U.G. (a far 

data dal 2013). Il punteggio di anzianità verrà azzerato a chi non partecipa per più di due anni alle 

attività di gestione. 

 

I selecontrollori che non hanno partecipato al numero minimo di operazioni gestionali stabilito 

dall’A.T.C. IM non saranno ammessi alle U.G., salvo quanto previsto dall’art. 8 comma 10 del 

Allegato numero 1



Regolamento regionale. Le operazioni gestionali sono stabilite annualmente dal Comitato di Gestione 

e le date dei censimenti saranno comunicate a tutti i selecontrollori attraverso la pubblicazione sul 

sito www.imperiacaccia.it. Le operazioni gestionali annullate danno diritto al punteggio, ma non 

rientrano nel computo minimo delle operazioni gestionali obbligatorie. 
 

2) ISCRIZIONE ALL'UNITÀ DI GESTIONE 

L'iscrizione dei selecontrollori aventi i requisiti è confermata con il versamento del contributo 

previsto dalle presenti disposizioni di attuazione da eseguirsi entro la data definita dall’A.T.C. IM. 

In caso di iscrizione a più U.G., il punteggio per l’anzianità di iscrizione è attribuito per una sola U.G.. 

 

3) QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

Capriolo:  Maschio  € 140,00  Femmina     € 110,00 Piccolo dell’anno   € 90,00 

 

Qualora dopo aver assegnato un capo a tutti i richiedenti ci fosse esubero di capi prelevabili, l’A.T.C. 

può prevedere di concedere ulteriori assegnazioni attraverso dei pacchetti così composti: 

  - 1 Maschio Classe I/II, 1 Femmina Classe I/II, 1 Classe 0 per un importo pari a € 250,00 

  - 1 Femmina Classe II, 1 Femmina Classe I, 1 Classe 0 per un importo pari a € 240,00 

Per i capi in seconda assegnazione le quote saranno così ripartite: il 50% del contributo relativo alla 

classe assegnata prima della consegna del bracciale ed il restante 50% ad abbattimento effettuato. 

 

Ogni selecontrollore che vuole partecipare al piano di prelievo deve presentare domanda all’A.T.C. 

IM entro la data definita dallo stesso, allegando copia del versamento di € 65,00, di cui € 50,00 per 

prenotazione partecipazione al prelievo selettivo e € 15,00 per le spese di istruttoria della Regione 

Liguria. 

I contributi versati dai selecontrollori saranno finalizzati al pagamento delle attività tecnico-

amministrative dell’A.T.C. IM, alla copertura degli oneri istruttori previsti dal Regolamento regionale 

e ai compiti previsti dalla legge regionale 29/94 art. 22. 

 

4) CONSEGNA E RESTITUZIONE DEI BRACCIALI 

I selecontrollori iscritti all’U.G., portando l'attestazione di avvenuto versamento del contributo 

all’A.T.C. IM, potranno ritirare i bracciali e le relative schede di abbattimento. Tutti i bracciali non 

utilizzati dovranno obbligatoriamente essere restituiti all'U.G. al termine della stagione venatoria e 

comunque entro 15 giorni dal termine di ciascun periodo di caccia. 
 

5) PERIODI DI CACCIA 

La caccia di selezione al Capriolo può essere praticata, da un’ora prima dell’alba ad un’ora dopo il 

tramonto, esclusivamente nei seguenti periodi: 

maschi: dal 01/06 al 15/07 e dal 15/08 al 30/09 nelle giornate di lunedì, giovedì, sabato e domenica; 

femmine e piccoli dell’anno: dal 01/01 al 15/03 nelle giornate di lunedì, giovedì e sabato. 

 

Tra le prerogative gestionali del prelievo selettivo è prioritario il corretto completamento dei capi 

annualmente assegnati. A tale fine l'A.T.C. IM introduce il principio dello sdoppiamento dei periodi 

di prelievo. Il selecontrollore assegnatario di un bracciale avrà l'unicità di assegnazione sollo nel 

primo periodo, dopodiché il bracciale relativo al proprio capo potrà essere assegnato anche ad 

eventuali selecontrollori che ne facciano richiesta con apposita modulistica. 

I periodi di assegnazione sono pertanto così suddivisi: 

 - Primo periodo maschi dal 01/06 al 15/07 (assegnazione univoca); 

 - Secondo periodo maschi dal 15/08 al 30/09 (doppia assegnazione) 

 - Primo periodo femmine/piccoli dell’anno dal 01/01 al 05/02 (assegnazione univoca) 

 - Secondo periodo femmine/piccoli dell’anno dal 10/02 al 15/03 (doppia assegnazione) 



Il capo in seconda assegnazione verrà autorizzato a coloro che abbiano effettuato il primo 

abbattimento del capo assegnato in prima assegnazione e ne facciano richiesta sulla modulistica 

dedicata. 

Le seconde assegnazioni saranno interrotte al raggiungimento della quota dell'85% del piano di 

prelievo di ciascuna classe. 

 

6) USCITE DI CACCIA E COMUNICAZIONI 

La dichiarazione di uscita deve essere comunicata all’A.T.C. IM tramite messaggistica WhatsApp 

(nel gruppo specifico dell’U.G.) al numero 3339970882, per coloro che sono sprovvisti di whatsapp 

via SMS. 

Il selecontrollore deve avvisare immediatamente il referente o il tecnico per dichiarare l’avvenuto 

abbattimento, il ferimento e l’eventuale colpo mancato. La distanza massima di tiro è di 300 metri. 

 

7) DENUNCIA DI FERIMENTO SENZA IL RECUPERO 

Il selecontrollore che si rendesse conto di aver ferito un capo, se non riuscisse a recuperarlo, è 

obbligato a segnalarlo nel più breve tempo possibile al referente dell’A.T.C. IM, per l’attivazione del 

gruppo cinofilo di recupero. 

Se il capo verrà ritrovato sarà consegnato al selecontrollore che lo ha ferito. 

 

8) CONTROLLO DEI CAPI ABBATTUTI 

Dopo l’abbattimento il capo deve essere immediatamente contrassegnato da apposito braccialetto di 

identificazione inamovibile, da apporre al garretto posteriore, inoltre il selecontrollore dovrà 

immediatamente comunicare tramite sms/WhatsApp o telefonata al tecnico faunistico incaricato 

dall’A.T.C. IM al numero 3286438525 l’avvenuto abbattimento ed organizzare la consegna entro le 

24 ore al centro di controllo, per il rilevamento dei dati biometrici e la compilazione della scheda 

biometrica fornita dalla Regione Liguria. Il centro di controllo è sito in località Strada Grossi Bianchi 

313, Sanremo (Fraz. Poggio) e sarà aperto nei giorni lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 17:00 

alle ore 19:00. È fatto obbligo di comunicare tempestivamente, entro la giornata, l’avvenuto 

abbattimento all’ufficio del Centro Servizi (3339970882) lasciando eventualmente un messaggio su 

WhatsApp o SMS. 

Il capo deve essere altresì eviscerato e gli organi interni (polmone, fegato, milza, cute/orecchio per 

zecche) devono essere obbligatoriamente consegnati al momento del controllo biometrico del capo. 

Sarà poi cura del Tecnico consegnare i referti all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale (I.Z.S) per gli 

accertamenti sanitari. 

Il cacciatore ha l’obbligo, nel caso in cui il capo abbattuto sia un maschio di capriolo, di preparare il 

trofeo apponendo sul supporto apposito contrassegno indicante il numero e la data del verbale di 

abbattimento e di consegnarlo in caso di richiesta dell’A.T.C. 

Il cacciatore è tenuto a conservare per due anni una emimandibola di ogni capo abbattuto, corredata 

di copia della scheda biometrica, onde consentire eventuali verifiche da parte dell’A.T.C. 

 

9) PENALIZZAZIONI 

Ai sensi dell'art. 12 del Regolamento regionale, sono disposte le seguenti penalizzazioni: 

1) errore di abbattimento (esclusi gli errori lievi di cui al Regolamento regionale): - 30 punti 

2) recidiva nell'errore lieve di cui all'art. 12 comma 2 del Regolamento regionale nel corso della stessa 

stagione o in quella successiva: - 30 punti 

3) esercizio di caccia di selezione da parte di cacciatori sprovvisti di binocolo: - 25 punti 

4) errore di abbattimento compiuto nell'ultima ora di caccia: - 25 punti 

5) mancata consegna del trofeo: - 20 punti 

6) esercizio di caccia alla cerca con arma carica non in sicura: - 25 punti 

7) mancata consegna per accertamenti sanitari c/o l’I.Z.S.: - 20 punti 



8) omessa denuncia di colpo mancato: - 20 punti 

9) superamento distanza massima di tiro: - 20 punti 

 

10) ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO 

I selecontrollori ammessi alle U.G. dovranno sottoscrivere l'accettazione al Regolamento regionale e 

delle presenti disposizioni di attuazione facendo pervenire il modulo predisposto debitamente firmato. 

 

11) RIFERIMENTI NORMATIVI 

Per quanto non previsto si fa riferimento alle vigenti norme e alle disposizioni regolamentari emanate 

dalla Regione Liguria. 

 



Identificativo atto: 2025-AM-2802

Area tematica: Attività produttive > Caccia e Pesca ,

Iter di approvazione del decreto

Compito Assegnatario Note In sostituzione di Data di 
completamento

*Approvazione 
soggetto emanante 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica)

Valerio 
VASSALLO 
Dirigente 
Responsabile di 
Giunta 

- 02-04-2025 15:28

*Approvazione 
Dirigente 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica e contabile)

Valerio 
VASSALLO 
Dirigente 
Responsabile di 
Giunta 

- 02-04-2025 15:28

*Validazione 
Responsabile 
procedimento 
(Istruttoria)

Claudio 
ARISTARCHI 

- 02-04-2025 14:13

L’apposizione dei precedenti visti attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto sotto il 
profilo della legittimità nell’ambito delle rispettive competenze

Trasmissione provvedimento: 

Sito web della Regione Liguria 
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